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Donne predilette da Dio 

N 
ella domenica successiva alla predi-

cazione sul “primo” comandamento 

secondo Gesù, quello dell’Amore, la 

liturgia ci presenta due splendide figure che lo 

concretizzano. Non a caso sono ambedue don-

ne e per giunta vedove. Al Maestro di Naza-

reth stanno a cuore coloro che la vita ha reso 

più vulnerabili e non perde occasione di ricor-

C 
on quale criterio valutare un’offerta? Dalla consistenza della somma? Da quello che essa 

permette di realizzare, di costruire? Dalla difficoltà in cui ci si trova immersi quando essa 

arriva? Mi piace Gesù, che si mette a osservare quello che sta accadendo nel tempio. E 

nota senz’altro tutti i gesti che accompagnano il momento in cui uno fa la sua offerta e la getta nel 

“tesoro”. Come tutti, probabilmente, distingue con chiarezza e valuta quanto sia più o meno im-

portante il dono che viene fatto. Non ci vuol molto, del resto: le monete hanno un valore reale e 

dal suono che producono si è in grado di capire se si tratti di spiccioli o di qualcosa di sostanzioso.  

 E tuttavia, proprio dal suo punto di osservazione, Gesù invita i suoi discepoli (e ognuno di 

noi) a trovare il “criterio” giusto. La povera vedova, infatti, che ha messo nella cassetta solo due 

spiccioli ha donato più di tutti perché era tutto quello che aveva, quello che le serviva per vivere.  

 La distinzione tra superfluo e necessario diventa, dunque, la bussola per valutare la genero-

sità. Che cosa abbiamo dato? Quello che avevamo in più o quello che ci era indispensabile? 

Con quale misura 

dare la predilezione di Dio per loro, di rivendicarne i diritti e addirittura di portarle ad esempio.  

Nella prima Lettura si parla di una carestia terribile. La vedova di Sarepta ha un’ultima razione di 

farina e di olio per sé e per proprio figlio, ma non esita a condividerla, fiduciosa nella parola di Dio 

annunciata dal profeta Elia. Nel vangelo, l’anonima protagonista offre due monetine per il tesoro 

del tempio (un soldo, il valore di due passeri), che per lei è «tutto ciò che ha per vivere». Gesù la 

loda profondamente, ricordandoci che Dio vede molto meglio degli uomini, e non gli sfuggirà la 

verità, cioè l’intenzione del cuore.  

 Queste donne minime, innominate, apparentemente insignificanti, sono le colonne su cui il 

mondo si appoggia, il regno di Dio è costruito, la speranza si mantiene viva nonostante tutto. Ven-

gono in mente alcune donne delle nostre parrocchie, che nel nascondimento servono la famiglia e 

la comunità. Dio le ama profondamente, ha pronto il posto che meritano presso di Lui  
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Tu, Gesù, non consideri le offerte 
basandoti sul loro valore economico. 
Per questo quel giorno hai voluto 
attirare l’attenzione sulla vedova 
che nella sua generosità aveva donato 
quanto le era indispensabile 
per mangiare qualcosa il giorno dopo. 
 
Così tu mi poni una domanda essenziale: 
che cosa sei capace di donare? 
Il di più che non mette a repentaglio 
il tuo stile abituale di vita 
o anche quello che intacca 
le piccole abitudini a cui sei affezionato? 
 
Le briciole della tua tavola 
oppure parte di quello che c’è 
nel tuo piatto di ogni giorno? 
Quello che mantiene intatti 
i tuoi bilanci, le tue spese 
o quello che ti costringe 
a cambiare almeno qualcosa? 
 
È vero: le tue sembrano 
domande piuttosto impertinenti, 
ma tu mi hai dato per primo l’esempio, 
tu che nulla hai trattenuto per te, 
ma hai offerto tutto, fino in fondo, 
la tua stessa vita.. 

LA PREGHIERA  IL DONO DELLE DONNE 

Cosa sarebbe il mondo senza donne,  
non è pensabile, Signore. 

 
Nessuno può fare a meno della loro grandezza, 

se vuole attingere alla sorgente della vita, 
se vuole intuire la bellezza del tuo volto, 

se vuole camminare verso la realtà dell’amore.  
Siamo tutti nati da donne, 

accolti, protetti e nutriti da una madre 
ben prima di venire alla luce.  

 
Abbiamo assorbito le sue emozioni e reazioni, 

la sua sensibilità e prudenza ci ha aperto una fetta di cielo, 
perché per lei sarà sempre quello  

il posto a cui siamo destinati.  
 

Le donne hanno i sensi spirituali più accesi, 
sono capaci di fidarsi e di sperare  

quando tutto rema contro, 
perché non possono pensare qualcosa di male  

per chi hanno amato fin da principio.  
Le donne possono sbagliare, confondersi, fuggire,  

o persino smarrirsi nel mare della fragilità. 
 

Ma sanno difendersi con le unghie e con i denti, 
attaccarsi a ogni minimo appiglio, 
riprendersi lo spazio che meritano 

dopo anni di paziente, attiva e incessante attesa.  
 

Le donne, anche nella Chiesa, sono fondamentali,  
anzi fondanti. 

Come le tre Marie del Vangelo per Gesù:  
Maria di Nazaret, la madre;  
Maria di Betania, l'amica;  

Maria di Magdala, prima apostola  
e testimone della risurrezione.  

Quello che ci avanzava o quello che avrebbe dovuto sfamarci? Percorrendo la breve biografia dei 

fratelli Flavio e Gedeone Corrà ci si imbatte in un episodio avvenuto nel lager poco prima della lo-

ro morte. I due assistono a una lite furibonda tra due internati: uno ha strappato all’altro il pezzo di 

pane che è stato appena distribuito e ora se lo contendono picchiandosi selvaggiamente. Finché 

Flavio Corrà decide di alzarsi e di far terminare la disputa offrendo a quello che era stato derubato 

la sua fetta di pane. Gedeone, naturalmente, è pronto a spezzare in due la sua per darla al fratello. 

 Il vangelo di questa domenica ci invita a questa eroicità. E quindi riduce la soddisfazione 

che proviamo quando ci sentiamo particolarmente buoni perché abbiamo regalato ai poveri i vestiti 

usati, i capi fuori moda, gli oggetti che non ci servono più… Si tratta, certo, di doni utili, ma la carità è 

ben altra cosa! L’amore lo si vede da ben altro… Non è casuale che a donare tutto quello che aveva sia sta-

ta una “povera” vedova: i poveri, spesso, ci insegnano cosa sia veramente la fraternità e la solidarietà, per-

ché arrivano a tirar fuori tutto il poco che hanno per aiutare chi è in una situazione di bisogno estremo. Ba-

sta ascoltare i missionari per avere a portata di mano molti racconti che ci stupiscono per il loro profumo 

evangelico! Noi, così reticenti quando si tratta di essere veramente generosi, veniamo ammaestrati da colo-

ro che regalano con gioia quel poco che hanno a disposizione… solo perché qualcuno ne ha tremendamente 

bisogno! 
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N 
el gesto discreto di lei, Gesù ci dà una lezione fondamenta-
le: non cercate nella vita persone sante. Forse le troverete o 
forse no (infatti non sappiamo nulla della vita morale di 

quella donna). Cercate piuttosto persone generose. La generosità è 
lo stigma di Dio. 
L’ultimo personaggio che Gesù incontra nel vangelo di Marco è 
una donna senza nome, una maestra senza parole e senza titoli, ma 
che conosce la sapienza del vivere. 
Gesù, seduto, osserva. Il suo guardo penetrante, affilato come quel-
lo dei profeti, nota in quella vedova povera un gesto da nulla, in 
cui si cela il divino, vede l’assoluto balenare nel dettaglio di due 
centesimi. 
Lei ha gettato due spiccioli, ma ha dato più di tutti gli altri. 
Perché di più di tutti? Perché le bilance di Dio non sono quantitati-
ve, ma qualitative. Conta quanto cuore c’è dentro, quanto peso di 
lacrime e quanta fede. 
Per quella donna, le parole originarie che Marco spende sono ge-
niali: gettò nel tesoro tutta intera la sua vita Ha gettato tutto ciò che le serviva per vivere. Chi dà 
tutto, non si meraviglia, poi, di ricevere tutto. 
Quella donna ha immesso nel mondo il meglio che aveva: il suo molto coraggio, contenente una 
scheggia di divino. 
Nel gesto discreto di lei, Gesù ci lascia una lezione fondamentale: non cercate nella vita persone san-
te. Forse le troverete o forse no (infatti non sappiamo nulla della vita morale di quella donna). Cercate 
piuttosto persone generose. La generosità è lo stigma di Dio. Affidiamo la nostra vita ai generosi, an-
diamo a scuola da loro, e non dagli scribi pii e devoti. 
Vangelo dalla domanda radicale: Che cosa ci fa vivere? Dalla risposta semplice: il dono! 
Nel vangelo il verbo “amare” si traduce sempre con un altro verbo, concreto, asciutto, di mani: 
“dare”. Non un fatto di emozioni ma di doni. 
Architrave portante della religione è il dono, e non il dovere o i debiti da pagare. 
“Io credo nello Spirito è Signore e dà la vita”. Dio dona. Dona respiro al mio respiro, dona agli uccel-
li di volare, alla rosa di fiorire, alle mamme l’abbraccio che guarisce, alla vita di risorgere, a una pic-
cola donna povera di valere molto più degli istruiti, più ancora dei più ricchi. “Se tu ascoltassi per 
un’ora soltanto il tuo cuore, faresti lezione agli eruditi!” (Rumi). 
Questa donna l’ha fatto, ha ascoltato il cuore e ha dato più di tutti. La domanda dell’ultima sera risuo-
nerà forse come eco di questo piccolo evento: che cosa hai dato alla vita? Hai dato molto o poco alle 
vite che ti erano affidate? Hai dato generosamente quello che avevi: tempo, affetti, luce, i motivi che 
ti fanno vivere, gioire e, qualche volta almeno, tentare un passo di danza nel sole, e perfino nella 
pioggia? 
I primi posti non appartengono agli scribi esperti di religione, ma a quelli che danno ciò che li fa vi-
vere, che regalano cuore con gesti piccoli o grandi di cura, attenzione, gentilezza. 
L’infinito confina con una carezza, 
l’assoluto con due spiccioli poveri, 
la notte comincia con la prima stella, 
l’amore con il primo sguardo,  
il mondo nuovo con il piccolo gesto di una vedova senza nome. 

Stigma di Dio sono due spiccioli 

INSIEME per la Carità: 
 Bambini 10 novembre ore 16,00   Ragazzi 16 novembre ore 21,15 

 Ognuno ha la Sua Parte... 
Bambini/Ragazzi di ogni cultura, sono chiamati a realizzare oggetti, il cui ricavato sarà destinato alla        

iniziativa caritativa “Gesù Luce di Speranza”. 
La comunità educante che tenta di educarsi per educare... 

Gruppo missionario in azione 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   

Trentaduesima settimana del Tempo ordinario e Quarta settimana della Liturgia delle Ore 

32ª DEL TEMPO ORDINARIO 
1 Re 17,10-16; Sal 145 (146);  
Eb 9,24-28; Mc 12,38-44 
Questa vedova, così povera, ha gettato nel teso-
ro più di tutti gli altri.  

R Loda il Signore, anima mia.  

Giornata nazionale del 

ringraziamento  

10 

DOMENICA 

  
LO 4ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale               
preceduta dal Santo Rosario . 
 Rita Romassoni per Luigi, Irma, Luca e def. Fam. 

Tomassoni e Angeloni. 

 UNITALSI per Mariella Brocanelli e def  
unitalsiani. 

Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale -  
Per la comunità 

Ore 18.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso                         
preceduta dal Santo Rosario  
 

 Fam. Cuicchi per Gianfranco, Massimo e Evelina. 
 Fam. Febo Pazienti per Tarcisio, Maria e def. Fam. 

S. Martino di Tours (m) 

Tt 1,1-9; Sal 23 (24); Lc 17,1-6 

Se sette volte ritornerà a te dicendo: «Sono 

pentito», tu gli perdonerai. R Ecco la genera-

zione che cerca il tuo volto, Signore. 

11 

LUNEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Bruna per Lorenzo e def. Fam. Luminari. 
 Bartolucci Natalino per Katia 

S. Giosafat (m) 

Tt 2,1-8.11-14; Sal 36 (37); Lc 17,7-10 

Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dove-

vamo fare. 

R La salvezza dei giusti viene dal Signore. 

12 

MARTEDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Cenci Rita epr Cenci Erino (13° anno). 

Tt 3,1-7; Sal 22 (23); Lc 17,11-19 

Non si è trovato nessuno che tornasse indietro a 

rendere gloria a Dio, all’infuori di questo stra-

niero. R Il Signore è il mio pastore: non manco 

di nulla. 

13 

MERCOLEDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 09.00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso 
Adorazione Eucaristica 

 Pro Bricuccoli Maria e Neri Bruno. 

Fm 7-20; Sal 145 (146); Lc 17,20-25 

Il regno di Dio è in mezzo a voi. 

R Beato chi ha per  aiuto il Dio di Giacobbe. 

Opp. Per tutta la vita loderò il Signore. 

14 

GIOVEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Fam. Vici per Sebastianelli Amelia e              
Domenico. 

 Fam. Sampaolesi per Maria, Eugenio,          
Leonardo e Angela. 

S. Alberto Magno (mf) 

2 Gv 1a.3-9; Sal 118 (119); Lc 17,26-37 

Così accadrà nel giorno in cui il Figlio dell’uo-

mo si manifesterà. 

R Beato chi cammina nella legge del Signore. 

15 

VENERDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 

 Rosetta Fucili per def. Fam. Fucili. 

 Lucia Megale per le proprie intenzioni. 
 

Ore 21.15 Consiglio Azione cattolica parrocchiale 

S. Margherita di Scozia (mf); 

S. Geltrude (mf) 

3 Gv 5-8; Sal 111 (112); Lc 18,1-8 

Dio farà giustizia ai suoi eletti che gridano ver-

so di lui. 

R Beato l’uomo che teme il Signore. 

16 

SABATO 
  

LO 4ª set 

Ore 15.00 Catechismo bambini 1°,2° elementari e ACR 
 

Ore 17,00 Disponibilità per le confessioni. 
 

Ore 18,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale         
preceduta dal Santo Rosario.  
 Fam. Pinti per Claudio e deg. Fam. Pinti e   

Angeloni. 

 Fam. Giulianelli per Giannino, Sante, Maria, 
e tutti def. fratelli Saturni. 

 Luminari Francesca per Cotichella Carla. 

 Fam. Bordi epr Elvio, Flavio e def. fam. 
 

33ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Dn 12,1-3; Sal 15 (16); Eb 10,11-14.18; Mc 
13,24-32 
Il Figlio dell’uomo radunerà i suoi eletti dai 
quattro venti. 

R Proteggimi, o Dio: in te mi r ifugio 

Giornata mondiale dei 

poveri  

17 

DOMENICA 

  
LO 1ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale               
preceduta dal Santo Rosario . 

 Fam. Carbini e Cesaroni per def. Fam. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale -  

Per la comunità 
Ore 18.00 Santa Messa Chiesa del Crocifisso                         
preceduta dal Santo Rosario  
 

 Baldarelli Valeria per Natale e Leda. 
 Fam. Zannotti e Sartori per Rino, Valeria, 

Felice e Emilia. 
 Beata per Sofia Majewska e per le anime del 

purgatorio.  

 Da domenica 10 novembre la messa vespertina domenicale Ore 18.00 nella chiesa del Crocifisso. 

 Il 17 novembre 2024 si celebra la VIII Giornata Mondiale dei Poveri, un momento di         
riflessione e di animazione per tutte le Comunità Educanti.  


